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1. PREMESSA 

Gli impianti fotovoltaici non producono emissioni di nessun tipo: non emettono gas aventi 

effetto serra né durante la fase di esercizio, né in fase di dismissione. La produzione di un 

kWh di energia elettrica da fonte solare, se confrontata con pari produzione energetica da 

fonti fossili, consente di evitare l’emissione in atmosfera di 0,53 kg di anidride carbonica 

che è uno tra i principali gas responsabili dell’effetto serra. La produzione di energia da 

fonte fotovoltaica presenta un impatto sull’ambiente molto basso, limitato agli aspetti di 

occupazione del territorio o di impatto visivo. La vita attesa dell’impianto (intesa quale 

periodo di tempo in cui l’ammontare di energia elettrica prodotta è significativamente 

superiore ai costi di gestione dell’impianto) è di circa 25-30 anni. 

Al termine di detto periodo è previsto lo smantellamento delle strutture ed il recupero del 

sito che potrà essere completamente riportato alla iniziale destinazione d’uso. Si 

procederà quindi alla rimozione del generatore fotovoltaico in tutte le sue componenti, 

conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa di settore 

per lo smaltimento ovvero per il recupero. In conseguenza di quanto detto tutti i 

componenti dell’impianto e gli associati lavori di realizzazione sono stati previsti per il 

raggiungimento di tali obiettivi. 

Il presente elaborato riguarda la dismissione del cluster di n.2 impianti agrivoltaici, 

denominati “Rapolla” e “Venosa”, per la produzione di energia elettrica mediante lo 

sfruttamento del sole da realizzarsi nei comuni di Rapolla e Venosa, a cura della società 

ATON 36 Srl. 

Lo smantellamento dell’impianto alla fine della sua vita utile avverrà nel rispetto delle 

norme di sicurezza presenti e future, attraverso una sequenza di fasi operative che 

sinteticamente sono riportate di seguito: 

• disconnessione dell’intero impianto dalla rete elettrica; 

• messa in sicurezza; 

• smontaggio delle apparecchiature elettriche in campo; 

• smontaggio dei quadri elettrici, delle cabine elettriche;  

• smontaggio dei moduli fotovoltaici nell’ordine seguente: 

➢ smontaggio dei pannelli; 

➢ smontaggio delle strutture di supporto e delle viti di fondazione; 

• recupero dei cavi elettrici BT ed AT di collegamento tra i moduli, gli inverter e la 

cabina elettriche; 

• ripristino dell’area dell’impianto. 
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La viabilità a servizio dell’impianto sarà smantellata e rinaturalizzata solo limitatamente 

in quanto essa in parte è costituita da strade già esistenti ed in parte da nuove strade che 

potranno costituire una rete di tracciati a servizio dell’attività che si svolge all'interno 

dell'area occupata dagli impianti. 

I rifiuti prodotti nel complesso dalla dismissione dell’impianto ed i materiali da demolizione 

che ne derivano verranno allontanati dal sito ed avviati ad impianti autorizzati di recupero 

e/o smaltimento. 
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2. DESCRIZIONE DEL PROGETTO  

Gli impianti agrivoltaici saranno realizzati su terreni situati nei comuni di Rapolla e Venosa 

in provincia di Potenza, in prossimità della Strada Statale 168 di Venosa. L’energia 

prodotta dagli impianti verrà connessa alla sezione di 36 kV del futuro ampliamento della 

Stazione Elettrica (SE) della RTN a 380/150 kV denominata “Melfi. 

 

Figura 1 – Localizzazione aree di intervento 

Gli impianti agrivoltaici saranno realizzati su strutture ad inseguimento solare monoassiali 

del tipo “1-in-portrait”, con sistema backtracking, con una potenza nominale installata 

complessiva di circa 29,35 MWp. Per il layout d’impianto, in questa fase, sono stati scelti 

moduli bifacciali della potenza nominale di 590 Wp (in condizioni STC) della Longi, modello 

LR5-72HGD-590M, per un totale di circa 49.752 moduli fotovoltaici. Le strutture tracker 

che compongono l’impianto FV avranno lunghezze diverse con stringhe composte da 24 

moduli ed una distanza di pitch tra le file degli inseguitori solari di circa 5,0 m.  

Gli impianti sono corredati da: 

• n. 9 cabine elettriche (n.5 cabine nell’impianti di Venosa e n.4 cabine in quello di 

Rapolla); 

• n. 2 cabina raccolta (una per ciascun impianto); 

• n. 2 cabina con funzioni di control room (una per ciascun impianto). 
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L’obiettivo della società Proponente è quello di rendere fattibile e realistico il binomio tra 

energia rinnovabile e produzione agricola-zootecnica e quindi di valorizzazione del terreno 

individuato. Il piano agronomico prevede: 

1) Mitigazione dell’impianto con una fascia perimetrale produttiva (oliveto); 

2) Produzione di miele; 

3) Allevamento di ovini;  

4) Realizzazione di un prato pascolo permanente in asciutto. 

 

Figura 2 – Sistema agrivoltaico 
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3. DESCRIZIONE, MODALITÀ E QUANTIFICAZIONE DELLE OPERAZIONI DI 

DISMISSIONE 

La rimozione dei materiali, macchinari, attrezzature e quant’altro presente nel terreno 

seguirà una tempistica dettata dalla tipologia del materiale da rimuovere e, smaltimento 

e/o recupero (vedi pannelli fotovoltaici, strutture metalliche, ecc.). Quindi, al termine 

dell’esercizio, si procederà prima all’eliminazione di tutte le parti (apparecchiature, 

macchinari, cavidotti, ecc.) riutilizzabili, con loro allontanamento e collocamento in 

magazzino, e si procederà alla demolizione delle altre parti non riutilizzabili, poi alla 

restituzione delle aree occupate dall’impianto al loro stato originario, preesistente al 

progetto, come previsto anche nel comma 4 dell’art.12 del D. Lgs. 387/2003. 

Questa operazione avverrà tramite operai specializzati, dove preventivamente si sarà 

provveduto al distacco di tutto l’impianto dalla linea elettrica di riferimento. 

Tutte le lavorazioni saranno sviluppate nel rispetto delle normative al momento vigenti in 

materia di sicurezza dei lavoratori. Tutte le operazioni di dismissione potranno essere 

eseguite in un periodo di tempo di circa 4 mesi. 

La realizzazione della dismissione procederà con fasi inverse rispetto al montaggio 

dell’impianto: 

• Fase 1 – Messa in sicurezza e dismissione opere elettriche e di connessione; 

• Fase 2 – Smontaggio dei pannelli fotovoltaici; 

• Fase 3 - Smontaggio delle strutture; 

• Fase 4 – Eliminazione cavidotti e infrastrutture accessorie; 

• Fase 5 – Ripristino dei terreni e delle aree con piantumazione di essenze erbacee 

per il riequilibrio del soprassuolo vegetale. 

Le azioni da intraprendersi sono descritte nei paragrafi successivi. 

3.1 RIMOZIONE DEI PANNELLI FOTOVOLTAICI 

Per quanto riguarda lo smaltimento dei pannelli fotovoltaici montati sulle strutture fuori 

terra l’obiettivo è quello di riciclare pressoché totalmente i materiali impiegati. Infatti circa 

il 90 – 95 % del peso del modulo è composto da materiali che possono essere riciclati 

attraverso operazioni di separazione e lavaggio.  

I principali componenti di un pannello fotovoltaico sono: 

• Silicio; 

• Componenti elettrici; 

• Metalli; 

• Vetro. 
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Le operazioni previste per la demolizione e successivo recupero/smaltimento dei pannelli 

fotovoltaici consisteranno nello smontaggio dei moduli ed invio degli stessi ad idonea 

piattaforma che effettuerà le seguenti operazioni di recupero: 

• recupero cornice di alluminio; 

• recupero vetro; 

• recupero integrale della cella di silicio o recupero del solo wafer; 

• invio a discarica delle modeste quantità di polimero di rivestimento della cella. 

La tecnologia per il recupero e riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio cristallino 

è una realtà industriale che va consolidandosi sempre più. Diverse aziende hanno già da 

tempo sviluppato e consolidato un programma per il recupero dei moduli mediante 

impianti di riciclo con recupero del 90% dei materiali e hanno già messo a punto e 

sperimentato una tecnologia per il recupero del silicio dai moduli difettosi. 

3.2 RIMOZIONE DELLE STRUTTURE DI SOSTEGNO 

Le strutture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico, per 

quanto riguarda la parte aerea, e tramite estrazione dal terreno dei pali di fondazione 

infissi. I materiali ferrosi ricavati verranno inviati ad appositi centri di recupero e 

riciclaggio istituiti a norma di legge. Per quanto attiene al ripristino del terreno non sarà 

necessario procedere a nessuna demolizione di fondazioni in quanto non si utilizzano 

elementi in calcestruzzo gettati in opera. 

3.3 IMPIANTO ED APPARECCHIATURE ELETTRICHE 

Le linee elettriche e gli apparati elettrici e meccanici delle cabine elettriche saranno 

rimosse, conferendo il materiale di risulta agli impianti all’uopo deputati dalla normativa 

di settore. Per gli inverter e i trasformatori è previsto il ritiro e smaltimento a cura del 

produttore. 

Il rame degli avvolgimenti e dei cavi elettrici e le parti metalliche verranno inviati ad 

aziende specializzate nel loro recupero e riciclaggio mentre le guaine verranno recuperate 

in mescole di gomme e plastiche. 

Le polifore ed i pozzetti elettrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata che 

verrà poi nuovamente riempito con il materiale di risulta. 

3.4 LOCALI PREFABBRICATI CABINE ELETTRICHE 

Per quanto attiene alle strutture prefabbricate alloggianti le cabine elettriche si 

procederà alla demolizione ed allo smaltimento dei materiali presso impianti di recupero 

e riciclaggio inerti da demolizione (rifiuti speciali non pericolosi). 
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Per le platee delle cabine elettriche previste in calcestruzzo si prevede la loro 

frantumazione, con asportazione e conferimento dei detriti a discarica autorizzata e/o 

a ditte specializzate per il recupero degli inerti. 

Per lo smantellamento delle opere civili della stazione elettrica utente, si procederà allo 

smantellamento della stazione elettrica e alla demolizione dei fabbricati, al recupero e 

smaltimento in discarica, e ove possibile al recupero parziale dei materiali. 

3.5 RECINZIONE AREA 

La recinzione in maglia metallica di perimetrazione del sito, compresi i paletti di 

sostegno e i cancelli di accesso, sarà rimossa solamente se si riterrà inopportuno 

mantenerla in essere in quanto non più necessaria alla corretta gestione del fondo 

agricolo. Qualora dovesse essere rimossa si procederà tramite smontaggio e verrà 

conferita a centri di recupero per il riciclaggio delle componenti metalliche. 

3.6 OPERE DI MITIGAZIONE 

Al momento della dismissione, in funzione dello stato vegetativo delle essenze arboree 

ed arbustive, che fanno parte di un complesso agricolo produttivo in quanto per la 

maggior parte trattasi di olivi, si valuterà il loro eventuale abbattimento e/o 

mantenimento in sito. 
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4. DETTAGLI RIGUARDANTI LO SMALTIMENTO DEI COMPONENTI 

Nell’ambito del presente progetto lo smaltimento dei componenti verrà gestito secondo 

i seguenti dettagli: 

 

Per quel che riguarda i costi legati alle operazioni di dismissione si rimanda paragrafo 

del computo metrico delle operazioni di dismissione. 
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5. CONFERIMENTO DEL MATERIALE DI RISULTA 

Il sistema composto da impianto agrivoltaico è costituito essenzialmente dai seguenti 

elementi:  

➢ Apparecchiature elettriche ed elettroniche: inverter, quadri elettrici, trasformatori, 

moduli fotovoltaici;  

➢ Cabine elettriche prefabbricate in cemento armato precompresso;  

➢ Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici: viti di ancoraggio in acciaio, profili di 

alluminio, tubi in ferro; 

➢ Cavi elettrici;  

➢ Eventuali tubazioni in pvc per il passaggio dei cavi elettrici. 

La rimozione dei materiali, macchinari, attrezzature, e quant’altro presente in sito, seguirà 

una tempistica dettata dalla tipologia del materiale e dalle operazioni di destino previsto, 

ovvero se destinati ad operazioni di riutilizzo presso altri impianti o se avviati ad impianti 

di recupero/smaltimento per la gestione come rifiuto. Quindi si procederà prima 

all’eliminazione di tutte le parti (apparecchiature, macchinari, cavidotti, ecc.) riutilizzabili, 

con loro allontanamento e collocamento in magazzino; poi si procederà allo smontaggio 

e smantellamento delle parti non riutilizzabili. Questa operazione verrà eseguita solo a 

seguito del completo distacco dell’impianto dalla rete elettrica e tramite ditte e operai 

specializzati. Tutte le lavorazioni saranno sviluppate nel rispetto delle normative al 

momento vigenti in materia di sicurezza dei lavoratori. 

Il deposito temporaneo dei rifiuti sarà gestito per categorie omogenee di rifiuti che non 

possono essere miscelati, mischiati o accantonati; pertanto, dovranno essere depositati 

separatamente per codice CER e stoccati all’interno di contenitori a tenuta o aree 

impermeabilizzate. Le diverse tipologie di rifiuti saranno identificate da opportuna 

cartellonistica ed etichettati, come da normativa, in caso di rifiuti contenenti sostanze 

pericolose. Tutti i rifiuti prodotti saranno gestiti in conformità alla normativa vigente per 

la tipologia specifica. Il deposito temporaneo è attribuibile ad un unico produttore, 

pertanto, nel caso in cui vi siano più soggetti operanti nell’area, dovranno costituirsi 

depositi temporanei separati. Il produttore del rifiuto ha l’onere di attribuire il codice CER, 

secondo l’elenco dei rifiuti di cui all’allegato D del D.lgs. 152/2006, anche affidandosi a 

laboratori accreditati per la caratterizzazione e classificazione del rifiuto. Inoltre, prima 

dell’avvio a operazioni di recupero/smaltimento, è necessario verificare le autorizzazioni 

del trasportatore e dell’impianto di destinazione finale. I rifiuti raccolti saranno avviati alle 

operazioni di recupero o di smaltimento, come previste all’allegato B e C della parte IV 

del Dlgs 152/2006, secondo una delle seguenti modalità alternative, a scelta del 

produttore dei rifiuti:  
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• con cadenza almeno trimestrale, indipendentemente dalle quantità in deposito;  

• quando il quantitativo di rifiuti in deposito raggiunga complessivamente i 30 metri 

cubi di cui al massimo 10 metri cubi di rifiuti pericolosi.  

In ogni caso, allorché il quantitativo di rifiuti non superi il già menzionato limite annuo, il 

deposito temporaneo ha durata massima di un anno. L’esecutore dovrà tenere un Registro 

di Carico e Scarico Rifiuti in cui annotare le operazioni per dare prova della tracciabilità 

dei rifiuti prodotti e inviati a recupero/smaltimento. Le operazioni di carico/scarico dei 

rifiuti sono annotate entro 10 giorni lavorativi dall’effettuazione delle stesse. I rifiuti 

trasportati all’esterno dell’area per essere inviati a Recupero o smaltimento devono essere 

accompagnati dal formulario di identificazione del rifiuto (FIR), datato e firmato dal 

produttore o dal detentore dei rifiuti e controfirmato dal trasportatore. 

Nell’ambito territoriale afferente alle opere di progetto è stata condotta un’indagine mirata 

ad individuare i possibili siti di cava e di discarica autorizzata utilizzabili per la dismissione 

del campo fotovoltaico.  

Per quanto riguarda le discariche e gli impianti di recupero degli inerti si è fatto riferimento 

all’elenco degli impianti autorizzati dalla Provincia di Potenza e e compresi nel Piano 

Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), approvato con Delibera Consiglio Regionale n. 

568 del 30 dicembre 2016. 

I materiali di risulta, a seconda della tipologia del rifiuto e della eventuale 

caratterizzazione delle terre in esubero, verranno conferiti nelle discariche autorizzate 

limitrofe al sito d’impianto. Le stesso sono state identificate in: 

• Ditta Patruno Savino - Recupero e Smaltimento Rifiuti, Zona Industriale Scalo 

Ferroviario, 85029 Venosa PZ; 

• Ineco Srl Servizi Ambientali, SS93, 85022 Barile PZ; 

• Lucana Metalli di Schirò Domenico, Via Manzini 5 85027 Rapolla PZ. 

5.1 CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 

L’impianto agrivoltaico è costituito essenzialmente dai seguenti elementi: 

• Apparecchiature elettriche ed elettroniche: inverter, quadri elettrici, trasformatori, 

moduli fotovoltaici 

• Cabine elettriche prefabbricate in cemento armato precompresso 

• Strutture di sostegno dei moduli fotovoltaici: viti di ancoraggio in acciaio, profili di 

alluminio, tubi in ferro 

• Cavi elettrici 

• Tubazioni in pvc per il passaggio dei cavi elettrici 
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• Pietrisco per la realizzazione della viabilità interna semplicemente posato sul 

terreno. 

Di seguito si riporta il codice CER relativo ai materiali suddetti: 

• 20 01 36 - Apparecchiature elettriche ed elettroniche fuori uso (inverter, quadri 

elettrici, trasformatori, moduli fotovoltaici) 

• 17 01 01 - Cemento (derivante dalla demolizione dei fabbricati che alloggiano le 

apparecchiature elettriche) 

• 17 02 03 - Plastica (derivante dalla demolizione delle tubazioni per il passaggio dei 

cavi elettrici) 

• 17 04 05 - Ferro, Acciaio (derivante dalla demolizione delle strutture di sostegno 

dei moduli fotovoltaici) 

• 17 04 11 – Cavi 

• 17 05 04 - Pietrisco (derivante dalla rimozione della ghiaia gettata per realizzare 

la viabilità). 
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6. DETTAGLI RIGUARDANTI IL RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI  

Alla fine delle operazioni di rimozione dei pannelli e dell’intero impianto come fin qui 

descritto, sul sito non resterà alcun tipo di struttura né in superficie né nel sottosuolo e 

pertanto verrà lasciato allo stato naturale e sarà spontaneamente rinverdito in poco 

tempo. 

La morfologia dei luoghi, che per le caratteristiche del progetto non ha avuto particolari 

modificazioni ma solo aggiustamenti puntuali, livellamenti locali del terreno, sarà alterata 

in fase di dismissione solo localmente, e principalmente in corrispondenza delle cabine di 

campo e di consegna, dove sarà effettuato un piccolo scavo necessario alla rimozione del 

basamento in cls delle cabine. 

Una volta livellate le parti di terreno interessate dallo smantellamento, si procederà 

all’aratura con mezzi meccanici dell’intera area al fine di garantire una buona aerazione 

del soprassuolo, e fornisce una aumentata superficie specifica per la successiva fase di 

seminazione. 

Le parti di impianto già mantenute inerbite nell'esercizio dell'impianto verranno lasciate 

allo stato attuale e fungeranno da raccordo e collegamento per il rinverdimento uniforme 

della superficie del campo dopo la dismissione. 

Pertanto, dopo le operazioni di ripristino descritte, si prevede che il sito tornerà 

completamente allo stato ante operam nel giro di una stagione, ritrovando le stesse 

capacità e potenzialità di utilizzo e di coltura che aveva prima dell'installazione 

dell'impianto. 

6.1 INTERVENTI NECESSARI AL RIPRISTINO VEGETAZIONALE 

La dismissione dell’impianto potrebbe provocare fasi di erosioni superficiali e di squilibrio 

di coltri detritiche, questi inconvenienti saranno prevenuti mediante l’utilizzo di tecniche 

di ingegneria naturalistica abbinate ad una buona conoscenza del territorio di intervento. 

Gli obiettivi principali di questa forma riabilitativa sono i seguenti: 

• riabilitare, mediante attenti criteri ambientali, le zone soggette ai lavori che hanno 

subito una modifica rispetto alle condizioni pregresse; 

• consentire una migliore integrazione paesaggistica dell’area interessata dalle 

modifiche. 

Per il compimento degli obiettivi sopra citati il programma dovrà contemplare i seguenti 

punti: 
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• si dovrà prestare particolare attenzione durante la fase di adagiamento della terra 

vegetale, facendo prima un adeguata sistemazione del suolo che dovrà riceverla; 

• effettuare una attenta e mirata selezione delle specie erbacee, arbustive ed 

arboree maggiormente adatte alle differenti situazioni. Inoltre, particolare cura si 

dovrà porre nella scelta delle tecniche di semina e di piantumazione, con 

riferimento alle condizioni edafiche ed ecologiche del suolo che si intende 

ripristinare; 

• si dovrà procedere alla selezione di personale tecnico specializzato per l’intera fase 

di manutenzione necessaria durante il periodo dei lavori di riabilitazione. 

Le azioni necessarie per l’attuazione di tali obiettivi sono le seguenti: 

• Trattamento dei suoli: le soluzioni da adottare riguardano la stesura della terra 

vegetale, la preparazione e scarificazione del suolo secondo le tecniche classiche. 

Il carico e la distribuzione della terra si realizza generalmente con una pala 

meccanica e con camion da basso carico, che la scaricheranno nelle zone d’uso. 

Quando le condizioni del terreno lo consentano si effettueranno passaggi con un 

rullo prima della semina. Queste operazioni si rendono necessarie per sgretolare 

eventuali ammassi di suolo e per prepararlo alle fasi successive. 

• Opere di semina di specie erbacee: una volta terminati i lavori di trattamento del 

suolo, si procede alla semina di specie erbacee con elevate capacità radicanti in 

maniera tale da poter fissare il suolo. In questa fase è consigliata, per la semina 

delle specie erbacee, la tecnica dell’idrosemina. In particolare, è consigliabile 

l’adozione di un manto di sostanza organica triturata (torba e paglia), spruzzata 

insieme ad un legante bituminoso ed ai semi; tale sistema consente un’immediata 

protezione dei terreni ancor prima della crescita delle specie seminate ed un rapido 

accrescimento delle stesse. Questa fase risulta di particolare importanza ai fini di: 

▪ mantenere una adeguata continuità della copertura vegetale circostante; 

▪ proteggere la superficie, resa particolarmente più sensibile dai lavori di 

cantiere, dall’erosione; 

▪ consentire una continuità dei processi pedogenetici, in maniera tale che si 

venga ricolonizzazione naturale senza l’intervento dell’uomo. 

L’evoluzione naturale verso forme più evolute di vegetazione (arbustive e 

successivamente arboree) può avvenire in tempi medio-lunghi a beneficio della flora 

autoctona. Per questo motivo le specie erbacee selezionate dovranno essere 

caratterizzate da una crescita rapida, una capacità di rigenerazione elevata, “rusticità” 

elevata e adattabilità a suoli poco profondi e di scarsa evoluzione pedogenetica, sistema 

radicale potente e profondo ed alta prolificazione. Per realizzare un’alta percentuale di 
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attecchimento delle specie, dovranno essere adottate misure particolarmente rigorose 

quali la delimitazione delle aree di semina e il divieto di accesso alle aree utilizzando i 

percorsi interni già realizzati in fase di esercizio dell'impianto sia dagli automezzi che dal 

personale. La scelta delle specie da adottare per la semina, dovrà comunque essere 

indirizzata verso le essenze autoctone già presenti nell’area di studio. 
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7. STIMA DELLE OPERE 

La stima complessiva del costo di dismissione e recupero degli impianti agrivoltaici e delle 

opere di connessione è riportato all’interno dei computi metrici di dismissione, con il 

dettaglio delle singole categorie di costi. Si rimanda alla consultazione degli allegati PSR-

GRM-CMD-V e PSR-GRM-CMD-R. 
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